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«ALTO CANAVESE GAMES» Si lavora già all’edizione in calendario nel 2019

L’organizzazione adesso spetta a Favria
FAVRIA (gdv) E’ passato poco tempo dagli «Alto
Canavese Games», ma le emozioni provate
sono ancora vive. E già si pensa alla prossima
edizione, che dovrebbe disputarsi a Favria.
Infatti, per il regolamento redatto dal Co-
mitato, sarà in questo caso l’ultima classificata
(appunto Favria) a dover allestire l’evento nel
2019. Nelle ultime settimane, tra l’altro, è
andata in scena anche una riuscita festa che si
è svolta a San Colombano Belmonte, con oltre
un centinaio di partecipanti. A breve ci sarà

una riunione nella quale capire se la sfida sarà
accettata o meno. Intanto, Cristian Milano,
presidente del gruppo organizzatore, ci tiene
a ringraziare lo sponsor ufficiale De Martini,
l’Aib, il comune di Forno, la Pro loco, Da n i e l e

Luc ca e tutti coloro hanno animato la terza
edizione. Nella quale è stato anche ricordato
un amico «andato avanti» troppo presto, ov-
vero Gianluca Boldini, al quale è stata de-
dicata la gara del tiro alla fune, competizione
che ha visto la vittoria del gruppo di Rivara.

TA N T E

EMOZIONI

Sono quelle
che sono
state vissute
in occasione
dei recenti
«Alto Canavese
Games», che
nel 2019
si dovrebbero
te n e re
a Favria

IMPRESA RIPETUTA Una quindicina i protagonisti di questa bella esperienza

La Filarmonica Oglianicese a piedi a Ceresole

Il manipolo di musici e simpatizzanti che hanno dato vita all’i m p re s a

OGLIANICO (gdv) Un anno fa in-
trapresero una piccola grande
impresa, per far sapere che a
Oglianico la Filarmonica locale
stava rinascendo. Dodici mesi
più tardi, un manipolo di mu-
sici, di amici e simpatizzanti

l’hanno ripetuta, questa volta
per rimarcare che il gruppo è
più vivo che mai. Nello scorso
fine settimana sono stati in 15
coloro che in piena notte sono
partiti da Oglianico e hanno
camminato alla volta di Cere-

sole Reale. «E’
stato un mo-
do non solo
per far sapere
che stiamo
p o r  t a n d o
avanti il no-
stro progetto,
ma pure per
r  i n s a l d a r e
quel rapporto
che si è  in-
staurato e che

ci sta guidando nella nostra ini-
ziativa». A Giordano, Roberto,
Emanuela e Giorgio, protago-
nisti nel 2017, si sono uniti Elisa,
Diego ed Ennio, che fanno parte
del corpo musicale della Filar-
monica Audo Gianotti, oltre a

Stefania, Luca, Andrea, Elio, Na-
dia, ancora Andrea, Concetta ed
Elena, cioè chi sostiene e sprona
il gruppo nel proseguire quel
«cammino musicale» che è ri-
partito da poco tempo, ma ha
tanto entusiasmo in corpo. «Do-
po aver anche sostenuto le pri-
me uscite ufficiali il 25 Aprile e
per la Patronale, siamo pronti
alle prossime esperienze - di-
cono dal direttivo - Ci prepa-
reremo per Santa Cecilia, men-
tre stiamo già lavorando per il
2019, dove non mancheranno le
sorprese». Infine, da ricordare
che da settembre ripartiranno le
lezioni ed i corsi, per rendere
ancora più ricco il gruppo di
musici impegnati.

LA PROPOSTA Arriva dall’opposizione favriese, viste le esigenze lavorative

Consiglio, chiesto orario più adeguato
FAVRIA (gdv) Gli orari scelti
dalla maggioranza favriese
non piacciono molto all’op -
posizione. Che, in maniera
pubblica, proprio in occa-
sione dell’ultima assise, in
occasione delle comunica-
zioni avvenute ad inizio riu-
nione, ha sottolineato que-
sto disagio. Non a caso, il
solo capogruppo Frances co

Manfre di di «Per Favria
Manfredi» era seduto rego-
larmente sugli scranni del

consiglio. «Le assenze di
D’A l o ia e Scalis e sono am-
piamente giustificate - ha
sottolineato Manfredi nel
suo interventi - perché im-
pegnati nei rispettivi lavori.
Ebbene, per partecipare al
lavoro del Consiglio, dovran-
no richiedere, in futuro, il
rimborso delle ore di lavoro
che saranno costretti a sal-
tare, visto che l’orario scelto
è per loro decisamente pe-
nalizzante». Il capogruppo

di minoranza ha, inoltre, sot-
tolineato come «Nell’o tt i ca
di lavorare nella maniera mi-
gliore per l’interesse del no-
stro paese, abbiamo chiesto
e continuiamo a chiedere
che i futuri consigli comu-
nali favriesi vengano convo-
cati in orari che possano, in
qualche modo, venire incon-
tro alle esigenze di tutti i con-
siglieri, anche di quelli di op-
posizione, al fine di un con-
fronto chiaro e completo».

RACCOLTA FIRME AL CIRCOLO DEL TENNIS Il club locale sta lavorando ad una nuova iniziativa ma i ritardi sul completamento dello spazio la bloccano

«Senza il terzo campo il progetto non può partire»
I soci del TC Favria si sono mobilitati, mentre il direttivo ha deciso di scrivere anche all’Assessore regionale, Giovanni Maria Ferraris
FAVRIA (gdv) C’è tanta voglia di crescere,
coinvolgendo i giovani in un progetto di
maturazione non solo fisica, ma anche uma-
na, grazie all’utilizzo di uno strumento spe-
ciale ed importante: lo sport. E’ quello che il
Tennis Club Favria ha deciso di portare
avanti, con tanta dedizione, attenzione e
grazie ad uno staff preparato e professionale.
Non fosse, però, che il sodalizio altoca-
navesano si sta trovando davanti ad un
intoppo, che rischia seriamente di vedere
compromesso quanto di buono si vuole
portare avanti. Infatti, ad ostacolare la piena
partenza del progetto è il mancato com-
pletamento del terzo campo, indispensabile
visti i numeri crescenti della realtà. A mo-
bilitarsi sono gli stessi soci del club di Favria,
che hanno deciso di sottoscrivere una rac-
colta firme, da presentare al Municipio

favriese, in modo da capire i tempi ed i modi
di completamento dei lavori. «Da parte
nostra - dicono dal direttivo del TC Favria -
abbiamo riscontrato la massima disponi-
bilità da parte dell’Amministrazione co-
munale nel cercare di comprendere come
poter risolvere il problema. Il terzo campo è
quasi completo: per essere a norma basta
circa 1 metro e mezzo, ma qualcosa o
qualcuno sembra impedire che ciò vada a
buon fine. Questo spazio è per noi ne-
cessario, perché oggi abbiamo un numero
sempre crescente di iscritti, mentre il pro-
getto di promozione del tennis che stiamo
imbastendo ha la possibilità di coinvolgere
maggiormente i giovani della città». Non
solo portarli a fare sport, ma anche col-
laborare attivamente con le scuole ed edu-
care i ragazzi di oggi, che saranno gli uomini

di domani. «Abbiamo pure deciso di con-
tattare l’Assessore allo sport della Regione
Piemonte, Giovanni Maria Ferraris, man-
dandogli una lettera e sottoponendo il no-
stro problema. Speriamo che coinvolgendo
tutti gli enti si possano ricevere le opportune
risposte». Il sindaco Vittorio Bellone,
su l l’argomento interviene, precisando: «C’è
una convenzione che è definita in una ben
specifica maniera e che quindi deve essere
rispettata. Il club, inoltre, deve specificare
bene quali sono i progetti che vuole alla fine
perseguire, visto che ci sono giunte proposte
differenti. In questo momento, è giusto
precisarlo, gli uffici stanno svolgendo un
grande lavoro, quindi appena sarà possibile
analizzare l’intera situazione. Solo allora si
potranno capire quali strade si potranno
percor rere».
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